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Tu arrivi su questa terra

e fai appello, Gesù, alla nostra libertà.

Non sfondi le porte della nostra esistenza,

non abbatti le barriere 
che noi abbiamo innalzato

con i nostri sospetti ed i pregiudizi 
nei tuoi confronti.

Tu bussi alla nostra porta 
e attendi una risposta. 

Accetti addirittura di essere rifiutato,

osteggiato, cacciato, allontanato. 

Per un motivo semplice: tu ti sei fatto uomo 

per offrire ad ogni uomo e ad ogni donna 

un amore smisurato. 

E l'amore non si impone, 
non forza la risposta, 

ma si presenta in tutta
la sua disarmante fragilità.

E tuttavia a quelli che ti aprono 
la porta del cuore,

che ti accolgono nella loro casa,

che ti fanno posto nella loro esistenza,

tu regali un’esperienza unica: 
diventare i figli di Dio.

Non per diritto, 
in base alla legge del sangue,

ma per grazia, generati da un amore 
che rimane per sempre

e del tutto immeritato.

(Roberto Laurita)
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"Mise la sua tenda in mezzo a noi" (Gv 1,14). La storia del Verbo nel mondo è quella di un
nomade, delle sue avventure e delle sue disavventure. Un viandante che alla sera pianta la sua tenda ai bordi di un prato, per toglierla all'alba, scacciato dal proprietario, furibondo per
aver trovato la propria terra occupata senza permesso. Il Verbo, fra gli uomini, non ha dove
posare il capo. È presente nel mondo, e il mondo non lo conosce. Fin dall'inizio non c'è posto
per lui nell'albergo. 

Non è una luce che abbaglia. È "la luce vera". Quando gli uomini si incrociano, di notte, sui
loro bolidi che sfrecciano via con tutti i fari accesi, si accecano senza illuminarsi. La luce vera, invece, è capace di attenuarsi. Non abbaglia, ma penetra nel cuore degli uomini, illumina le loro gioie e le loro pene, il loro lavoro e le loro giornate. E poi allieta le loro feste.
Se il Verbo avesse voluto affascinare con la sua luce, avrebbe scelto di essere folgore, astro,
superstar, e non carne della nostra carne. Ma sapeva che la polvere negli occhi acceca, mentre
gli uomini hanno bisogno di vedersi rivelati dalla luce vera dell'amore. Soltanto allora, anche
se nati dalla carne e dal sangue, dal volere di una creatura di carne, possono rinascere da Dio,
possono diventare figli di Dio. Perché "in principio era il Verbo", in Dio e rivolto verso Dio,
capace di esprimere e di comunicare quel Dio che è lui stesso. Pieno di grazia e di verità,
capace di stringere con noi un rapporto vivificante, che ci libera e ci salva.

Dalla sua pienezza tutto abbiamo ricevuto, per dire al mondo, a nostra volta, la parola che fa
vivere. Questo è il Natale. (da VIRC, Vienna International Religious Centre) 
«La Parola si è fatta luce,
la Parola si è fatta storia,
la Parola si è fatta conflitto,
la Parola si è fatta Spirito indomabile... 
E ha sparso le sue sementi sulle montagne lungo i fiumi, e nelle valli...
E gli uomini di Buona Volontà hanno udito il canto degli angeli.
Le ginocchia stanche si sono rafforzate,
le mani tremanti si son rese ferme,
e il popolo che vagava nelle tenebre, 
ha visto la luce.
Allora, la Parola si è fatta carne nella Patria gravida di libertà, 
lo Spirito ha irrobustito le braccia per forgiare la speranza,
il Verbo si è fatto carne nel popolo che intravede un nuovo giorno... 
e si è fatto vita per noi in Giuseppe e Maria
che impugnano il diritto e seppelliscono la vergogna.
La Parola si è fatta per noi semente di Giustizia 
e abbiamo concepito la Pace,
la Parola ha gridato al mondo la verità della lotta contro l'anti-uomo. 
La Parola ha fatto piovere la giustizia ed è spuntata la Pace nel solco della terra.
E abbiamo visto la sua Gloria 
negli occhi dei poveri convertiti in uomini
e la Grazia e la Verità si son fatte festa nel sorriso dei bambini riscattati alla Vita. 
E quelli che hanno visto la stella, ci hanno aperto il Cammino sul quale ora camminiamo».
(Julia Esquivel, poetessa guatemalteca)



Nelle notti del mondo, 

quando tutto tace, 

hanno rivolto lo sguardo al firmamento 

e hanno scoperto, Signore, la tua stella, 

cosi diversa da tante altre 

che pur brillano nel Cielo. 

Per questo si sono messi in viaggio, 

hanno affrontato i disagi 

di un viaggio inedito, 

denso di fatiche e di sorprese. 

È la storia dei Magi e di tutti 

quelli che attendono un segno, 

per partire e lasciarsi guidare 

dalla fiamma del desiderio.

 

Per le strade del mondo, 

nelle contrade più lontane 

hanno posto una domanda 

che bruciava loro in petto, 

finché hanno trovato l’indicazione che cercavano. 

E’ la storia di uomini misteriosi 
venuti dall’Oriente 

e di tutti quelli che non si lasciano scoraggiare 

o intimorire perché abitati 
da una sete profonda.

 

In mezzo a tante case hanno individuato il luogo 

in cui tu, Signore, li attendevi. 

Ti hanno riconosciuto e adorato 

e hanno provato finalmente una grande gioia.

E’ la storia di tutti i pellegrini 
che approdano alla fede. 

È la nostra storia, Signore.                    
(Roberto Laurita)
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DOM


II DOPO NATALE A�



Mello – ore 8.00: 


Bonalini Speranza, Bonetti Edoardo e Savino





Civo – ore 9.30: 


Dell’Oro Carlo, Ersilia e Pietro





Mello – ore 11.00: Baraiolo Mirco e Riccardo;


Fumelli Assunta, Baltrigo Guglielmo e Renzo�
�
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LUN


EPIFANIA      DEL SIGNORE�
Giornata mondiale dell’infanzia missionaria





Mello – ore 8.00: Tarca Pietro e Carmela





Civo – ore 9.30: Peruzzi Giuseppe e Paolo





Mello – ore 11.00: Broglio Maria e Alfredo;


Tarca Armando, Primino, Carmela e Familiari�
�
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MAR�
Civo – ore 17.00: 


Rossini Mario e Serafina�
�
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MER�
Mello – ore 17.00: 


Polini Pietro e Baraiolo Pierina�
�
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GIO�
Civo – ore 17.00:


Frate Desolina (legato)�
�
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VEN�
Mello – ore 17.00: Della Bianca Carmela Marianna             	                      e Defunti Fam. Barolo�
�
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SAB�
Civo – ore 17.00: 


Frate Pietro�
�
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DOM


BATTESIMO  DEL SIGNORE�



100° Giornata mondiale delle migrazioni





Mello – ore 8.00: Quaini Gemma Margherita;


Quaini Antonio, Teresa e Fam., Guglielmo e Giulio





Civo – ore 9.30: Bogialli Egidio e Quirici Giovanni





Mello – ore 11.00: Della Mina Giovanni e Diomira;�Gosparini Mario e Bonetti Carmela�
�



AVVISI





*Domenica 5: Mello ore 17: Rappresentazione di Natale        	 	                                  “Presepio… per esempio”.





*Lunedì 6 – Solennità dell’Epifania del Signore


Sante messe con orari festivi.


Mello ore 14; Civo ore 15: Festa dei bambini e bacio a Gesù.





*Martedì 7 – Mello ore 14.30: incontro anziani in oratorio





*Venerdì 10 – Mello ore 9: pulizia della chiesa fraz. Piazzo.





*Domenica 12 – Mello ore 15: incontro in oratorio per i bambini di 1a e 2a elementare e le loro famiglie.
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